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PERICOLOSE REAZIONI DEL GOVERNO ISRAELIANO ALL'ATTENTATO DI ZURIGO 

Tel Aviv minaccia rappresaglie 
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Il nostro Congresso 
e la crisi italiana 

CHI HA CREDUTO di li
mitare o svalutare il si

gnificato del nostro Congres
so, LI bilancio dei successi 
e la prova di forza del no
stro parti to dicendo che tut
t o questo è legato agli svi
luppi in atto nella società 
italiana, non ha forse com
preso di aver dato il giudi
zio più positivo della politica 
e della presenza dei comu
nisti. Il Popolo, r ipetendo 
che i comunisti hanno trat
to il loro successo elet torale 
e traggono la loro forza dal
la crisi che travaglia e lo
gora gli altri part i t i , si è 
dimenticato di spiegare ai 
suoi lettori che è proprio 
contro quello che c'è di nuo
vo nella società italiana, 
contro i processi e i fer
menti che vi si manifesta
no, che si sono urtat i i par
titi di centro sinistra e che 
è naufragata la loro politica. 
Cosi il dilemma se i comu
nisti cambiano o non cam
biano, al di là delle divaga
zioni obbligate di un giorna
lismo ancora troppo abituato 
al pettegolezzo provinciale, 
nasconde la concretezza di 
un problema al quale il 
congresso non è sfuggito. 

Il rinnovamento nella con
tinuità non è un problema 
di organizzazione o di qua
dr i , è la riaffermazione di 
u n fondamento culturale e 
politico e di una tradizione 
che ci permettono perenne
mente di adeguarci alla real
tà nel suo svolgersi e di cre
scere, per essere forti abba
stanza da affrontare e da 
risolvere i nuovi problemi. 
Quelli che non sono cam
biati e che vogliamo che non 
cambino sono i collegamenti 
di massa che si fanno più 
saldi e più estesi, la capaci
tà di analisi, un costume e 
una ispirazione politici che 
ci vengono da Gramsci e da 
Togliatti. 

Accettiamo dunque l'os
servazione di coloro che at
tribuiscono il nostro peso e 
i nostri successi a una pro
fonda crisi oggettiva della 
società. Noi aggiungiamo 
anzi che lo stesso interes
se, per tanti aspetti nuo
vo. per il nostro Congres
so, è una testimonianza di 
questa crisi. L' interrogarsi 
degli altri sui rapporti 
con i comunisti, gli inter
rogativi che ci pongono 
coloro i quali credevano di 
avere già una risposta per 
tu t t e le domande e per tut
ti i problemi, provano che il 
centrosinistra e l'unifica
zione socialdemocratica non 
hanno portato la vita politi
ca italiana in nessun modo 
a un approdo, anche solo 
temporaneamente tranquil lo. 

r , NOSTRO XII Congresso 
ha delineato i grandi trat

ti di questa crisi sociale e 
politica che agita il paese e 
ha detto come noi vi siamo 
dentro da protagonisti . Non 
abbiamo pensato mai — e 
non vogliamo certo commet
te re oggi questo er rore — 
di considerarci degli spetta
tori immobili, dei maestri 
convinti di poter insegnare 
agli altri senza avere da 
apprendere , dei diffusori di 
librett i catechistici. 

Ma come potrebbero dei 
marxisti credere di essere 
fuori del processo della sto
ria o avere questa aspirazio-
n e metafisica? Quando pro
pr io a Bologna abbiamo af
fermato di considerare co
m e un elemento essenziale 
della nostra dottrina la sto
ricità dello stesso marxismo. 

noi abbiamo indicato la ba
se teorica di quello che chia
miamo il rinnovamento, di 
quel cambiare dei comunisti 
che permette loro di rima
nere concretamente dei ri
voluzionari in ogni situa
zione. 

Ed è proprio una dottri
na che non accetta di irrigi
dirsi in dogma che ci ha 
permesso, tra l 'altro, di ca
pire la contestazione, di ac
cogliere e indirizzare le esi
genze nuove che secondo 
qualcuno avrebbero dovuto 
travolgerci o almeno erodere 
la nostra forza. 

Abbiamo tracciato una ana
lisi di un moto al quale par
tecipano sempre più larga
mente e con maggiore vi
gore le forze sociali, collo
cando il partito al suo po
sto di avanguardia, offren
do e chiedendo un contri
buto per assicurare uno 
sbocco politico. 

E ' in questo sforzo che si 
è situato il rifiuto delle « fu
ghe in avanti », dell 'estremi
smo e del massimalismo, co
munque si atteggiasse la lo
ro retorica e si è situato il 
rifiuto del collaborazionismo 
socialdemocratico alla ge
stione dello Stato capitalista, 
al quale ci invitano coloro 
che in questo collaborazioni
smo sono già invischiati o 
compromessi. E' partendo 
dai processi nuovi, dalle esi
genze della vita democratica, 
dai fermenti che si manife
stano giorno per giorno che 
abbiamo posto noi stessi da
vanti alle nostre responsabi
lità e abbiamo chiesto agli 
altri di fare al tret tanto. Ab
biamo offerto e chiesto di 
misurarci di fronte alla real
tà e ai problemi. 

NOI ABBIAMO fatto le no
stre scelte e avanzato 

proposte non equivoche. La 
partecipazione democratica 
nelle sue forme nuove, sen
za la quale gli istituti costi
tuzionali vengono paralizza
ti o svuotati di ogni possi
bilità. Le riforme che abbia
mo indicato nella loro con
cretezza. Il contributo alla 
pace e alla collaborazione 
intemazionale con la riven
dicazione della neutral i tà 
italiana. 

« l comunisti cambiano? » 
ha scritto "La Stampa" di 
Torino. 

Il Congresso ha stabilito 
che i comunisti vogliono far 
cambiare le cose, cambiare 
la società nelle sue struttu
re, fare che cambino i rap
porti fra gli uomini. L'eco 
che se ne è avuta già fra so
cialisti, fra cattolici del dis
senso o delle ACLI o della 
sinistra democristiana, fra i 
giovani, conferma la giustez
za della nostra analisi e del
la nostra ricerca, fa più for
ti la nostra speranza e il 
nostro impegno. 

Ma proprio per questo im
pegno il parti to si rivolge 
prima di tutto a se stesso. 
Un parti to forte e unito non 
celebra i suoi congressi, non 
si commuove per l'unità che 
lo fa diverso dagli altri , non 
vuole riposare compiaciuto 
da un'ondata di popolarità 
e dalle manifestazioni di 
stima. 

Ricordiamo per questo che 
fu l 'Ordine Nuovo di Gram
sci a dire dopo un altro 
Congresso di Bologna nel-
l'ormaì lontanissimo 1919 e 
in condizioni assai diverse, 
che un partito operaio non 
cerca salvezza nella coreo
grafia e che la sua unità 
può avere solo uno scopo: 
lavorare insieme. 

Gian Carlo Pajetta 

GRAVISSIMO IRRIGIDIMENTO 
DELLA CONFINDUSTRIA 

Trattative 
fallite 

per le «zone» 
I sindacati decidono la ripresa della lotta - Respinto il ricat
to dei padroni - I .« Giovani industriali" contro Costa - La 
assurda pretesa di ingabbiare la contrattazione nelle aziende 

Statali: no dei s indacat i 
alle proposte governative 

LA SAINT GOBAIN OCCUPATA 
Da dodici giorni g l i operai presidiano lo stabiilmento Saint 
Gobain di Caserta: rivendicano un premio di produzione legato 
al lavoro e non alle vendite, senza discriminazioni f ra operai 
e impiegal i . I l monopolio del vetro ha accusato i l colpo, r i 
spondendo alle rivendicazioni con otto denunce alla magistra
tura, e incolpando dell'occupazione alcune e teste calde ». Gl i 
ha risposto una sottoscrizione plebiscitaria a favore della lotta, 
e una larga solidarietà attorno alla fabbrica occupata. Nella 
foto- g l i studenti manifestano davanti al cancelli dello stabi
limento A PAGINA 3 

Fuga di gas: crolla una casa a Bologna 
Affannose ricerche delle ventitré 

na — Estratti finora dalle macer 

persone che abitavano la palazzi-

ie un cadavere e cinque feriti 

BOLOGNA. 19. 
Un edifìcio di quattro piani è 

crollato questa notte alla peri
feria di Bologna per uno scop
pio causato, probabilmente, da 
una fuga di pas Nell'edificio 
abitano sette famiglie, per com
plessive 23 persone. Non si co
nosce ancora il numero delle 
Ti t ta*. 

Lo scoppio è awenuto alle 
21,05 ed è stato di tale uolen 
za che ha fatto crollare anche 
due dei muri perimetrali. L'edi
ficio. ni numero 13 di via Pas-
sarotti, quasi di fronte all'ip
podromo dell' Arc*u eggto. era 
costituito da quattro piani, dei 
quali uno rialzato. L'esplosione 
ha sfondato quasi tutu i piani. 

e parte del tetto, e ha fatto 
crollare molte pareti. Tutti Kli 
infissi sono stati proiettati fuon 
insieme con molte suppellettili. 
I vetri delle case vicine sono 
andati in frantumi e ì serra
menti sono stati scardinati. 

Dalle macerie, i vigili del fuo
co. accorsi con agenti di poli
zia e carabinieri, hanno astrat

to. Ano all'una di stanotte, il ca
davere di un uomo anziano e 
cinque feriti che sono stati 
trasportati all'Ospedale Maggio
re. La ricerca tra le macerie 
si ssolfte alla luce di potenti 
riflettori. Per ora non è dato 
sapere se tutte le ventitré per
sone che abitano la palazzina 
distrutta erano nei loro appar
tamenti. 

Le trattative per il supera
mento dtl le ' e 2one salariali > 
sono state rotte ieri mattina. 
La nuova grave rottura, che 
provocherà inevitabilmente un 
inasprimento dei rapporti so
ciali nel Paese e una acutizza
zione delle lotte sindacali, si 
è verificata a seguito dello 
irrigidimento della Confindu 
stria la quale pretende — 
come ha detto Costa — di 
subordinare l'annullamento 
delle « gabbie > ad una dichia
razione con cui i sindacati do
vrebbero impegnarsi a porre 
fine all'azione articolata nelle 
aziende. L'impennata del dr. 
Co*ta. che ha reso vano di 
colpo il tentativo del ministro 
del Lavoro. Brodolini. per una 
rapida composizione della ver
tenza. è stata giudicata se
veramente in tutti gli ambien
ti sindacali. Le tre Confedera
zioni consulteranno ora i ri
spettivi organi direttivi per 
decidere la ripresa e l'esten
sione della lotta. In una di
chiarazione comune, rilasciata 
subito dopo l'incontro con la 
delegazione padronale. Lama 
e Foa per la CGIL. Camiti per 
la CISL e Ravenna per la 
UTL. hanno affermato e di aver 
costatato l'inutilità della pro
secuzione delle trattative per
chè la posizione della Con-
findustria è rimasta sostan
zialmente immutata. Le Con
federazioni — hanno aggiunto 
— informeranno oggi stesso il 
ministro del Lavoro, il cui in
tervento aveva re"?o possibile 
una ripresa dei colloqui, e riu
niranno nei prossimi giorni i 
propri organismi per prendere 
le decisioni che saranno rite 
nute più opportune >. 

RICATTO D I COSTA — Più 
tardi si sono appresi i parti
colari sulla posizione confin
dustriale. Co«La si era dichia
rato disposto ad eliminare 
gradualmente le < zone > solo 
«e i sindacati si fossero inv 
pegnati. come abbiamo detto 
a bloccare la contrattazione 
aziendale, che è Invece uno dei 
punti di forza del movimento 
rivendicativo E' del tutto evi
dente che Co<;ta ha riproposto. 
in 'ermim apertamente ricat
tatori. il congelamento di fat
to dell'azione sindacale nel
lo fabbriche, puntando ancora 
una vo!ta alla contrattazione 
centralizzata: il che signifi
cherebbe andare di fatto a 
quell'accordo-quadro che in 
gabbierebbe la dinamica con
trattuale e rivendicativa en
tro gli schemi e con i limiti 
pretesi dal padronato. Su que
sta base ovviamente non è r*™' 
s bile alcun accordo. E del re-
<to la rottura delle t rat tat i le 
sta a dimostrare che i sinda
cati e i lavoratori non inten 
dono sottostare a nessuna mi
naccia. 

CONFINDUSTRIA - Sui mo 
tivi reali dell'irrigidimento pa
dronale sono state fatte circo 
lare ieri alcune voci che ri
feriamo a titolo di cronaca ma 
che sono comunque interessan
ti se non altro perchè lascia-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

ATTfiTTTCT ÀTT.O « 7.TO H O » H o a M , n n r , c e v e a» auguri de l Te l , Il capodanno lunare, da un 
XT.<J\J*J1V1 n U L / U £J1\J 11\J gruppo di bimbi, con I quali si Intrattiene affelluosamente, accen
nando persino un girotondo con loro. Nel Vietnam del Sud, nonostante i l Fnl continui ad osservare la tregua del Tet le truppe 
americane hanno proseguilo numerose offensive in varie par l i ed In particolare nella vallata di A Shau, ad ovest di Huè. 

Dopo la sua relazione sulla situazione politica e il Congresso del PCI 

FERRI E' IN MINORANZA 
NELLA DIREZIONE DEL PSI 

Le sue tesi attaccate dalla sinistra, dai demartiniani e dagli amici di Mancini - La maggioranza 
del 52 per cento si presenta in crisi al CC - Nuove prese di posizione sui rapporti con i comunisti 

INTERVISTA ALLA TV CON ENRICO BERLINGUER (A pag. 3) 

Pens ioni 

Il testo 
della legge 
presentata 
dal governo 

alla 
Camera 
A pag. 8 

Sicilia 
Carollo 
ancora 
battuto 

al 
Parlamento 

regionale 
A pag. 2 

ÒGGI cos'hai ? 

P, DIRETTORE del "Re
sto del Carlino", Do

menico Birtolt, ha dcdi 
calo ieri un articolo di 
fondo ai « dubbi » e alle 
« incertezze » dell'on. De 
Martino, « Amleto al go
verno »; dubbi e incer
tezze che sarebbero e il 
frutto di una profonda e 
ormai inguaribile inquie
tudine interna ». 

A tutta puma può ap
parire strano che a un 
liberalvolleriano e a un 
uomo dj cultwa come 
Domenico Bartoli, cui do
vrebbero essere familia
ri la problematica e im-
soddts)azione, dispiaccia
no le « inquietudini » 
delZ'on. De Martino; ma 
voi dovete pensare che ti 
direttore del "Carl ino" 
fa parte di quella bor. 
ghesia la quale considera 
i socialisti al governo 
suoi ospiti e trova che, 

avendoli signorilmente 
accolti in casa sua, sa
rebbe loro dovere, ora, 
mostrarsi appagali e ri
conoscenti. Vi abbiamo 
« ammessi » al governo: 
che volete di più? 

Sfolti anni fa, proprio 
a Bologna, in via Nosa-
della, c'era un teatrino 
popolare dove agivano 
compagnie di filodram-
matta, formate per lo più 
da lavoratori, piccoli im
piegali, sartine, che da
vano anche opere classi
che, in parte seguendo i 
testi, in parte recitando 
a canovaccio, secondo 
l'estro e la preparazione. 
Un anno una compagnia 
di ferrovieri diede per 
l'appunto l'Amleto, e a 
un certo momento si ve
deva tn scena il prence 
di Danimarca tetro, ag
grondato e misero. Entra 
Orazio, guarda a lungo 

il suo desolato amico e 
gh fa, affettuoso e sor
preso: * Amleto, mo eo-
s'hai? Cos'è quella fac
cia? Sta ben allegro... 
.Mo non vedi che set nel
la reggia? ». Ma Amleto 
non si scuoteva, e Ora
zio, rivolgendosi al pub
blico, allargava Iz brac
cia scoraggiato come a 
dire: « Che volete farci? 
Quando uno è m una 
reggia e non si rende 
conto della sua fortuna, 
mi sapete dire voi in che 
mondo viviamo? ». 

Cosi pensano i padroni 
dt casa borghesi, ai qua
li piacciono i socialisti 
purché facciano da tap
pezzeria. Li fanno mini
stri, come Tonassi e co
me Preti, e poi li ten
gono lì, per campione, 
mutili e felici. 

Forfebracclo 

Il dibattito politico ruota 
tut tora intorno alle analisi 
del XII Congresso del PCI e 
alle proposte politiche che 
ne sono scaturite. Ieri ne ha 
discusso la Direzione sociali
sta e per domani è convoca
ta la Direzione democristia
na, mentre uomini politici di 
varie tendenze hanno espres
so a più riprese le proprie 
opinioni, a titolo personale o 
a nome delle rispettive cor
renti. ^ono rarissimi i casi 
nei quali qualcuno si fa t-
\ant i per dire soltanto che a 
Bologna non è accaduto nul
la che valga la pena di esse
re almeno sottoposto ad un 
esame attento. C'è però il 
tentativo di fissare agli espo
nenti del cent ros in is t ra un 
limite oltre il quale il discor
so sui comunisti non dovreb
be spingersi in nessun caso. 
E così II Popolo esprime 
« perplessità e riserve » sul 
fatto che Bertoldi, vicesegre
tario del PSI, abbia definito 
il Congresso comunista un at
to politico destinato ad in
fluire sulla politica interna 
nel quadro del problema del
le e forze politiche e sociali 
che potranno vincere le resi
stenze che 'ma corngaio?a po
litica di ri fonie è destinata 
ad incontrare ». 

Se si do\e giudicare dai 
fatti. ;i monito de agli al
leati ha a\:ito reJTetto co l 
t r ano d; n-iello sperato. La 
riim.one della Direzione so
c i a l i t à ha segnato, in real
ta, l'inizio delia fine del!a 
maggioranza nenmano - ta-
nasvana del 52 per ce-nto. 
E' questo il fatto nuovo del
la giornata. Contro la rela
zione di Ferri , tessuta sulla 
t rama dei vecchi motivi del
l 'attuale maggioranza, si so
no schierati, oltre alla sini
stra. ai giolittiani e ai de
martiniani. anche i manei-
niani (Landolfì e Cra \ i ) , i 
quali hanno fatto sapere, tra 
l'altro, che il segretario del 
PSI ha parlato a titolo per
sonale. Il prossimo Comitato 
centrale socialista, a quanto 
sembra, si troverà dinanzi a 
una aperta rottura, con la 
segreteria Ferri in mino
ranza. 

Nel dibattito di ieri i giù-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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